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— Sempre in argomento 
Stralciamo dall’ottimo Cittadino di Ge- 

nova : E 
I tempi sono tristi per l’ ignavia vergo- 

gnosa degli uomini buoni, o che si stimano 
tali pur non non compiendo: intero il loro 
dovere. — perchè non si deve credere di 
essere sciolti dagli obblighi di cittadini 
cattolici andando a messa magari tutte le 
mattine e cooperando alle spese di culto o 
di abbellimento della chiesa parrocchiale o 
della cappella gentilizia. Il ropolo è cor- 

  

‘rotto, è scettico, ha deserte le chiese vo- 
stre — o buoni parroci e curati delle città 
è dei villaggi nestri — perchè non ha tro- 
vato in voi quell’aiuto che là nelle cam 
page venete ed in molte provincie lom- 

ele in tutto il B:rgamisco, par 
roci e curati operosi gli fornivano, e invece 

i nostri paesi rimasero ad offrirgli i soli 
i-lle leghe sscialiste. L’ammini- 

sfugge di mano ad am- 
:l per essere. condotta al- 
to dai ovvelli conquista- 

pie, non più conservate 

   

      

    

     

mento per tutti i galoppini e le lancie 
zate del .sovversivismo : vincitore; là 

scuola, della quale è stato. bandito l’inse- 
guamento religioso reclamato, è focolare 
d’irreligiosità in mezzo alle menti innocenti 

] 

forze dell'ordine: di tutto ciò la colpa — 
o buoni ed ottimi concittadini credenti, chs 
«lella borghesiaze dell’aristocrazia costituite 
l’elemente migliore e della classe dirigente 
dovreste essere la base seria e granitica — 
anche di tutto ciò. la colpa non è della 
tristizia, 0 nequizia che meglio vogliate, 

"dei tempi. No, no: o per Io meno, lo è di 
questa tristizia e nequizia in quanto la 
responsabilità di queste è, in buona parte, 
in grande parte, vostra. Perchè voi non non 
avete. cooperato, 0 se vi avete cooperato 
lo avete fatto in proporzioni troppo como- 
damente modeste, all’opera di difesa quando 
questa era più urgente, ma non era ancora 
troppo attardata; perchè non avete a suo 
tempo, quando pure tante voci, Cassandre 
inascoltate, ve lo gridavano, ‘compresa la 
scessità di una salda organizzazione eco- 

nomica e politica di tutti i buoni, di un 
giornale grande, moderno, ben fatto, ricco 
di siervizi e di collaborazione, che riuscisse 
ad imporsi alla concorrenza della stampa 
avversaria 0 neutra ed*incolora, che tat=, 

‘tualmente lo soffoca e lo rende: invece ina- 
scoltato. 1 

Tutta questa inazione di cui è vano pal- 
leggiare le responsabilità ha. fatto si che 
Cristo fosse grande assente di mezzo al po- 
polo, quando più ve ne era di bisogno per 
un’opera di doverosa giustizia e di neces- 
saria, urgente difesa. Questa tranquilla 
noncuranza e questa comoda, troppo comoda 
per essere virtù cristiana, fiducia nell’aiuto 
divino e nel «portae inferi pacvalebunt » 
questo amore del vivere tranquillo"e non 
prendersi ssccaturo mettendosi da uomini 
di buona volontà all’opera ed al lavoro 
assiduo, costante, tenace in tutti i campi 
sotto tutte le forme, sfruttando tutte le e- 
nergie e non tralasciaudo nessuna via in- 
tentata, per la restaurazione crisiiana del 
la società — tutto questo, o parroci buoni, 
o padri di famiglia cattolici, o cittadini 
credenti, costituisce oggi la v.stra colpa, 
segnerà domani la vostra condanna. Non 
solo, ma quel che è peggio, potrà anche 
per i’Italia aprire 1’ ora della bufera anti 
clericale che ci darà prima un governo di 
sinistra bloccarda, e subito dopo una ridda 
di scandali tipo Varazze con conseguente 
legge contro le corporazioni religiose, e 
confische giacobine e periodo di persecu- 
zione anticristiana. 

E allora forse — quando un kulturkampf 
Ssttario imperverserà — molti dei nostri 
dormienti si scuoteranno in un doloroso 
risveglio e vorranno correre alle difese, 
quando queste già saranno state conquistate 
dal nemico. i 

La necessità della specializzazione 
sN. Rezzana scrivendo della prossima fe- 

Sta federale Bergamasca, così ragiona : 
.».Dimostrino le Parrochie brembane di 
Saper apprezzare il benefizio che loro ap- 
presta la Direzione diocesana, facilitando 
loro la partecipazione dei giovani special- 
mente alla Festa federale. Diciamo des gio - 
vani specialmente, poichè assai scarso sarà 
l’intsrvento degli ‘adulti, nella presente 
Stagione lontani dal paese, perchè emigrati 
all’estero. 

Il clero, pertanto, e i padri e le madri 
di f:miglia dovrebbero ringraziare .il Si 

  

  

‘00re, che, proprio alle porte dei lcro paesi 
St organizzi e si compia una ‘di quelle 
Eraudi manifestazioni di pietà di attività, 
di solidarietà cristiana, che lasciano ‘im- 
pressioni incancellabili e, nei giovani.spe- 
Calmente, possono segnare un. indirizzo 
buono, sicuro per tutta la vita. 
L'azione cattolica, si rifletta, è necessa- 

Tia nelle città come dei più umili paesi 
ella pianura e della montagna. La famiglia 

8 la scuola, gli interessi del Comune e 
Quelli delle Istitusioni di beneficenza, la 
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vita religiosa e morale, come quella eco- 
nomica e sociale, benchè in proporzioni 
differenti, domandano il concorso di ele- 
menti buoni, timorati di Dio, colti, assen- 
nati, pratici, disinteressati, i quali, stretti 
in ben ordinati sodalizi, sappiano dirigere 
amministrare, spingere, frenare ; sappiano, 
in-una parola, dare ottilni esempi ai vicini 
ed ai lontani, conservando o iniziando tra- 
dizioni, che, a poco a poco. consolidate e 
radicate nelle popolazioni, diventano leggi, 
che regolano i costumi e la pratica della 
vita individuale e sociale. 

Se, soltanto vent’anui or sono, poteva 
bastare che alla scomparsa di un veterano 
dell’azione cattolica, fosse pronto un eio- 
vane a surrogarlo, oggi, per l’importanza 
grande assunta dal movimentc 
per le necessità esigenze nuove della vita 
sociale, occorre triplicare, quadruplicare 
numero delle reclute ; di più, occorre spe- 
cializzare i nostri uomini d'azione. 

H per specializzarli, è indispensabile che 
la gioventù cattolica conosca, per tempo, 
il campo dell’azione ; conosca le armi e le 
tattiche di guerra ; dia dei saggi di virtù 
e di valore, perchè i singoli militi possano, 
con sicurezze di buon successo, essere as- 
segnati al riparto e al compito che loro 

d
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Notizie di Corte e di Governo 
i ROMA, 31. 

L’ispettorato.del lavoro ed i probi- 
viri. — La Fassegna dei lavori pubblici 
scrive che. alla ripresa: dei lavori parla- 
mentari l’on. Cocco Ortu presenterà alla 
Camera due importanti disegni di legge, il 
primo dei quali riguarda l'istituzione de 
finitiva dell’ispettorato del lavoro e della 
industria ed il secondo provvede alla isti- 

  

tuzione dei probiviri, modificando radical- 
mente la legislazione: attuale. 

Il Ro ed i giornalisti.. Si ha da 
Mantova : Al ritorno dalle manovre sulla 
strada Guidizzolo-Volta, l'automobile della 
stampa-si incontrò coll’automobile reale. 

I giornalisti cantavano allegramente : 
Addio, mio bella, addio, l’armata se ne va... 

  

Il Re, accortosi; fece rallentare la mac- 
china e guardò i giornalisti sorridendo. 

L'incontro fra lo Czar e Re Vittorio. 
— L’Avanti ha dalla Spezia: Posso assi- 
curarvi nel modo più preciso che l’incon. 
tro dello Czar con Rs Vittorio salvo modi. 
ficazioni dell’ultimo momento per impre. 

Golfo di vedibili. avvenimenti avrerrà.nel 
Spezia nella terza decade di settembre. Lo 
Czar non sarà accompagnato dalla Czarina. 
  

KE CHE... PUBBLICA SICUREZZA! 

Caltanisetta, 81. — In contrada San Ca- 
taldo, in quel di Castrogiovanni, mentre. 
tre sconosciuti circondavano la fattoria del. 
barone Decdati Pietro, altri tre. armati di 
fucile penetrarono nella fattoria stessa, qua- 
lificandosi per agenti della pubblica forza. 

Legati un mezzadro e tre bovari i quali 
stavano a guardia della fattoria, la depre. 
darono di venti animali bovini e di otto 

equini. 
  

Un soldato palermitano 
spara fucilate all'impazzata. 

Firenze 31. — Stamane verso le undici. 
un gravissimo fatto, è avvenuto nella for- 
tezza di Belvedere, ove risiede il 27 fant. 

Il soldato Noto; della terza compagnia, 
appartenente al distretto di Palermo, affer- 
rato improvvisamente un fucile, sparò colpi 
all'impazzata verso i suoi compagni. Ascor- 
sero ufficiali e soldati, tentando di impa- 
dronirsi del. disgraziato, ma invano, che 
egli seguitava a sparare, minacciando qual- 
che gravissimo ‘disgrazia. I colpi esplosi 
furono 14. i 

Finalmente venne circondato ed  affer- 
rato dagli ufficiali e soldati accorsi. Il Noto 
e rinchiuso in prigione, ovedà in ismanie, 
come colpito da alienazione mentale. 

La Nazione narra che il soldato Noto è 
un pessimo soggetto. Eyli ha lo specchietto 
penale macchiato per le condanne riportate 
da borghese. Come militare fu ‘condannato 
già due volte per insubordinazione. 
  

Un espresso’ fermato dai briganti 
Wellington, 81. — Un treno espresso 

della Pensilvania è stato fermato qui nelle 
prime ore del mattino da una banda di 
briganti mascherati. Essi si sono impadro- 
niti della somma di 10.000 dollari e sono 
fuggiti. Il conduttore del treno ha ricevuto 
una palla. I briganti non riuscirono a scas- 
sinare la cassaforte dell’espresso. 

+9+@11@>e-_________ 

Una scossa di terremoto a Roma 
Piani re 

  

Grande ‘vanico elle: carceri e negli: ospedali. 
Roma, 31. .— Alle 14.40 è stata av- 

vertita da quasi. tutta la-popolazione una 
scossa di terremoto che non ha 
panico, ma grande apprensione, specie nei 
quartieri popolari, ed infiniti commenti. 
Non si segnzlano danni. A Piazza Ricci, 
soltanto, nella chiesa di Santa Aunetta, 
che è un’antica cappella, si -sono prodotte 
alcune lesioni alla facciata. Essendo ca- 
duto qualche pezzo di calcinaccio e temen- 

a R Prefettura 

nostro, e. 

prodotto   

dosi il crollo della facciata, sono stati chia- 
mati i vigili, che, subito accorsi, 
formato un riparo dinanzi alla facciata per 
impedire il transito e procedono al pun- 
tellamento. 

* Nel carcere di Regina Coeli; i detenuti, 
presi da panico, hanno cominciato ad ur- 
lare, chiedendo di uscire all’aperto. Il per- 
sonale carcerario è intervenuto per ricon- 
durre la calma, ma essi per qualche tempo 
hanno continuato ad ‘insistere. per uscire. 
Auche in altre carceri si sono avute scena 
di panico. Negli ospedali, specie nei  re- 
parti donne e fanciulli, gli ammalati sono 
presi da panico ed'il personale sanitario e 
gli infermieri hanno dovuto adoperarsi per 
tranquillizzarli. - è 

Roma, 31. -—— Il Gioroale d’ ltalia Vie» 
che nel calendario det Barbanera l’ultimo 
giorno, martedì, 31 agosto, è prevista una 

sa di tergemota. 
a venne segnalata anche a Ricco 
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La Massoneria in fabbrica di scandali. 
Il Momento, confermando li: notizia che 

la Massoneria sta preparando uua secoudi 
edizione della sua campagna di fango con- 
tro gli Istituti religiosi, ricorda la parte 
avuta dalle logge nella montatura relativa 
alla nota Fumagalli. 

A Milano, la sera in cui venne perqui 
sito l’istituto Fumagalli, un deputato radi- 
cale di Milano, molto: noto nel mondo gior: 
nalistico, si recò al telegrafo a spedire un 
dispaccio di protesta contro i fatti, c91 pu. 
role violenti e volgari contro tutti i sacar- 
doti e tutte le suore: ‘telogramma che l’im- 
piegato all’Ufficio telegrafico rifiutò perchè 
contenente parole incecenti. : 

La stessa notte per Roma, diretti a per. 
sone del mondo massonico, furono spediti 
numerosi telegrammi cifrati, e num>rosi 
telegrammi cifrati furono portati alla sede 
delle logge massoniche di via Bagutta e di 
palazzo Durini. Questi dati furono pubbli- 
cati dai: giornali e non furono smentiti ; 

ora gli stessi signori della massoneria, 
constatato il trionf, «dei cattolivi nelle or- 
ganizzazioni e in wnolti collegi politici si 
sono recati a Marsala e a Velletri e hanno 
cercato di fare fuoco-e fiam ne. A Marsala 
la calunnia è divampata, mentre invece a 
Velletri, per pronto intervento dei cattolici 
l’insidia è caduta. I massoni di Velletri e 

di Roma si misero d’accordo per impedire 

la festa cattolica, che avrà luogo domani a 
Velletri teritando Ggni pressione su quel 
sott.prefetto. Ma questitenne duro, dichia. 
rando ai massoni che se fossa stato neces 
sario alla tutela dei cattolici avrebbe fatto 
venire anche gli squadroni di cavalleria. 

    

Note e comment: 
« Finalmente >. 

E non tanto causa la mania di oppo- 

D
a
 

  

‘sizione quanto, ora, per inanizione estiva 
della materia, voi potevate, in questo ul. 
timo mese, leggere quotidianamenta sui 
giornali popolaresshi e autiministeriali lua- 
ghe colonne narrauti, descriventi e com- 
mentanti i disssasi che dividevano i mini- 
stri sull’oggetto delle. convenzioni marit- 
time. Viene il Consiglio dei ministri, que- 
sti si accordano subito nel deferire pro- 
prio a.Schanzer e proprio a Giolitti (i due 
ministri che sarebbaro stati i capi della 
corrente combattuta dagli oppositori) di 
concretare le modalità ed i termini d lio 
aste su una base di comune accordo. I dis 
sensi quindi (non avendo il Consiglia mai 
discusso l’oggetto) non esistettero che sulle. 
colonne dei giornali... I quali narrano che 
l’accordo in (abinetto è stato « finalmente» 
raggiunto ! 

La seconda di Pataud. 
Di Pataud, il segretario degli elettricisti 

parigini, nonchè re dello sciopero, narram- 
mo la prémiere dei bagni di mare, delle 
fotografie con signore sulle spalle, dei conti 
all’albergo, ecc. tutte cose scopertegli in- 
dosso, assieme ad una somma di circa quat. 
tro mila lire in una perquisizione opera- 
tagli dopo atti maneschi commessi a danno 
d’un operaio chs ‘non voleva scioperare. 
Ora egli ha dato la-replica. Egli penetrò 
in un caatiere e rivolgendosi all’operaio 
Laclache lo rimproverò di ostacolare lo 
sciopero, Ne nacque una discussione viva- 
cissima durante la quale Patand assestò 
all’operaio una ombrellata così violenta che 
gli restò il manico dell’ombrello in mano. 
Fu arrestato e trovato in possesso di 3275 
franchi e di una rivoltella, Il tribunale 
correzionale l’ha condannato a 250 franchi 
di ammenda. i 

Gli rimangono tremila franchi (oh Valta 
missione del denaro... organizzato ed am- 
ministrato dal capo lega) e può ritornare 

«ai bagni-e bastonare - ancora qualche suo 
evoluto... contribuente ! 

Non è il miglior mezzo... . 
Da dieci giorni i fabbri di Roma scio- 

perano, comiziano e... con quel che-segue. 
In uno di questi comizii venne data comu- 
nicazione delle pratiche finallra espletate 
presso gli industriali, alcuni dei quali 
hanno aderito alle richieste degli operai.- 

hanro | 

  
  

Quindi un certo Sacconi; della Lega gene- 
rale del Lavoro, dopo una violeata prote- 
sta contro la polizia la quale partegzerebbe 
per i vadroni, .si scagliò «anche contro il 
giornala socialista l’ Avanti! il quale, se- 
coi.do lui, non vedrebbe con simpatia l’at- 
tuale sciopero. o 

«Questo giornale socialista — egli disse 
— non manda nessun rappresentante alle 
vostre riunioni; e pubblica nelle sue co- 
lonne i resoconti di esse seguendo le no- 
tizie fornitegli dalla questura. — 

Scoppiarono grida assordanti di « Abbasso 
l’Avanti!» dopo di chs il comizio ebbe. 
termine. 

Gli scioperanti in colonna attraversarono 
poi le vie di Roma: per _cecarsi agli uffici 
dill’'Avanti! e giunti dinanzi alla redazione 
dl'giornale proruppero in urla e fischi. 
Si gridava: «Abbasso l’-Avantt! abbasso 
gli amici della questura! ». 

Dovette intervenire il militarismo e la 
P. S. — le-dighe della reazione borghese 
e della difesa capitalistica — per far ces- 
s:re i fischi. L’Avanti! narrando e com- 
montando i fatti in tono si bemolle con- 
ciude facendo sua una opioione. ultrarea- 
zionaria: «i fischi non sono il miglior 
m?zzo per richiamare l’atteazione sopra 
uno sciopero cittadino ». 

Il diavolo fatto frate? Ma non è Mor- 
gari — ex direttore dell’ Avanto / — e 
tutta la capitaneria socialista. che diede in 
mino al proletariato cosciente l’arma evo- 
luta e nobile - del fischio ?.... Purchè non 
se ne abusi contro mastro Avant /, però! 

+» DE> 

Socialismo... “ pratico ,, 

Telefonano da Torino, all’ Unione: 
Raccolgo mei circoli dei socialisti più 

evoluti ed... indipendenti, questa edificante 
storiella, riguardante uno dei capi più in 

vista del socialismo. italiano. C'era una 
volta ua giovane socialista, che aveva una 
certa abilità, buona parola e molto corag- 
gio: egli si diede a predicare il socialismo 

  

  

| m>ttendosi presto in vista fra i capi. Egli 
dipendeva però da una pubblica ammini- 
strazione, alla quale non garbava mb.lto 
che il dipendente impiegato facesse il pre- 

d:catore socialista : questi approfittò della 

c.rcostanza e disse ai suoi amici organiz- 

1 ti: è conveniente che io mi dimetta dal- 

l’impiego, se volete che conti vui a fare il 

socialista: però procuratemi voi un buon 

impiego, in posizione indipendente e per 

garantirmi delle sorprese dell’ avvenire, 

p.gatemi anche un*assicurazione sulla vita 

per una somma conveniente. Gli organiz- 

zati accettarono: procurarono al loro apo- 

stolo un ottimo impiego a parecchie mi- 

gliaia di lire all'anno e gli fecero un’assi- 

curazione sulla vita pare per circa ottan- 

tamila lire, pagando ogni anno una bella 

somma. In questi giorni è scaduto il ter- 

mine fisso dell’assicurazione ed il propa- 

gandista socialista ha incassato le belle de- 
cine di migliaia di lira dell’assicurazione, 
colle quali comprerà una bella casa da... 
aggiuogere a quelle cha già possiede. I 
proletari che hanno pagato sono soddisfatti. 
del bel risultato delle loro economie. 

Si ha da Padova: I 
In' virtù d’una benintesa disposizione 

statuaria, anche i socialisti avevano potuto 

delegare al consiglio d’amministrazione della 

ambita Associazione una loro rappresen- 

tanza, la quale — va da se — avrebbe 

dovuto rivedere le bucce ai vecchi fossiliz- 

zati governatori dell’ istituto e preparare 

così le future vittorie. Ma ahimè! Hssa in- 

vece irrobusti colle sue gesta le barfiere 

che separano la ricca cassaforte delle arpie 

dell’Eco e della Camera del Lavoro. 

Uno degli eletti principali; un capo lega 

fra i più riveriti, presentò recentemente 

ai colleghi del consiglio d'amministrazione 
della Società un certificato medico per ot- 

tenere il sussidio giornaliero stabilito dal 

regolamento in caso di malattia. 
I colleghi pagarono o fecero pagare sanza 

altro il sussidio; e l’onesto capo lega con- 

sigliere lo intascò. i i 

Subito dopo, però, nacquero dei dubbi ; 

gravi dubbi! a 

Come il capo lega consigliere fu partito, 

qualcuno azzardò dei timidi sospetti sulla 

autenticità del certificato medico. 

-— Che cosa-dice mai!?2.., Come può 

eredere che un consigliere, uno dei capi 

del partito... Ah no, no!! 

.— Eppure, caro collega, io sono con- 

vinto che questa non sia la scrittura e 
la firma del dott. X1 

— Guardiamo a ciò che facciamo, si- 
‘“gnoriì ! 

— Guardiamo pure. Ma se il certificato 
è falso, come io ritengo, noi abbiamo il 
dovere di prendere seri provvedimenti. 

— D'accordo, ma.... 
+ — Intanto avvis'amo' il presidente e 

preghiamo il medico di darci delle spiega- 

zioni. 
Detto, fatto. Il modico depose nettamente 

di non essersi mai sognato ‘di estendere, o 

di firmare, il certificato attribuitogli -dal 
capo lega consigliere. 

Allora fu chiamato il capo lega, il quale 
non avendo naturalmente potuto far altro 
che balbettare alcune scuse balorde e inat- 
tendibili, venne invitato, seduta stante, a 
rassegnare le proprie dimissioni da consi- 
gliere della Società. 

Visite: tutti 

‘ l’aurora, i 
tamburi al sopravvenir della notte, hai a- - 

i vuto tempo di assaporare l’ insipida nostal-   

1 due orologi” 
E° un bozzetto dell’ illustre scrittore fran- 

cese Francois Coppèe : un bozzetto che me- 
glio di qualsiasi articolo apologeatico illustra 
due vite, due diritti, due forze della So- 
cietà umana, che più: delle altre miscono- 
sciute vengono, in questi giorni di generale 
ribellione additaàte al dispregio delle plebi 
dalle cattedre come dalle tribune dei co- 
mizi, dai .giornali come. dalle ribalte, Una 
distinta signorina l’ha tradotto pel «Berico» 
ed i lettori, ne siamo certi, lo scorreranno 
con piacere. 
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Come persuadermi che - gli orologi non 
abbiamo un'anima? 

Il loro tic-tac parla come una voce; il 
loro moto sembra il palpito di un cuore; 
sin dalla mia infanzia io mi sono avvezzo 
a considerarli come persone .vive. 
— Fa vedere la bebét! — dicevo allora 

al vecchio amico di c?sa, che mi prendeva 
sulle sue ginocchia e mi premeva all’orec- 
chio il suo cipollone d’oro dalla forma 
antica; e quando sotto lo sforzo dell’un- 
ghie la cassa s’era finalmente aperta, i 
miei occhi di bimbo, grandi per lo stupore, 
non si staneavano di ‘ammirare, pur non 
comprendendo, il mistero del delicato mec- 
canismo. 

Ahimè! ho vissuto, ho invecchiato e l’e- 
sperienza mi ha provato che ciò che pal- 
pitava là dentro non era nulla di sensibile ; 
non è cessata perciò la mia opinione sugli 
orologi, e; poeta capriccioso, micompiaccio 
tuttora a dotarli di emozione e .di pen- 
siero. 

Essi hanno continuato a ispirarmi una 
specie di paura supertiziosa, e nella ca- 
mera. pel scbborgo ove dimoro, non ho 
voluto nessun. pendolo che mi ricordasse 
colla sua voce ssvera l’ora che passa, e 
avesse l’aria di chiedermi conto dell’ im- 
piego: del mio tempo. 

Ma tante volte, quando, interrompendo 
una pagina cominciata, vado a sedermi in 
un canto del fuoco ad intizzarlo, due oro- 
logi del vicinato, la. cui voce mi è ben 
nota, risuonano nella solitudine del quar- 
tiere deserto. 

Uno è l’erologio d’un convento di mo- 
nache, l’altro quello d’una caserma. 

Essi devono certo suonar l’ora entrambi 
tristemente ; essi. devono certo condurre 
un’esistenza assai dolorosa, se è vero ciò 
che di essi mi dica la mia fantasia. 

Udite. Le loro stessa voci sembrano tra- 
dirli. 

dd: 

L'orologio del monastéro ha la voce na-. 
sale e fessa d’una vecchia superiora di 
convento che canti vespro; e sempre ri- 
sponde stridulo il suono d’una campanella 
che chiama senza dubbio le suore a qual- 
che pio esercizio. 

Oh! come deve annoiarsi, quel qua- 
drante, a qual posto di tanto tempo, su 
quella facciata tutta a inferriate, davanti 
a quel cortile che l’umidità ha coperto di 
erba, a quel freddo edifizio- rettangolare 
costruito colla banale simmetria delle car- 
ceri e degli ospedali! 

Che cosa. portano difatti quelle ore di 
piombo che l'orologio suora lente e gravi? 
Fisse segnano il ritorno regolare a delle 
pratiche vane: un Angelus recitato in 
fretta, un rosario che le dita sgranano mac- 
chinalmente, una preghiera recitata sol- 
tanto a fior di labbro! 

Come dev-essere stanco, povero orologio, 
di veder passare continuamente è ripas- 
sare sotto i chiostri quelle processioni di 
donne velate come spettri, colla fronte na- 
scosta sotto una tenda, e le mani coperte 
dalle ampie maniche, e sentire dalla porta 
della cappella, che s’apre proprio, lì sutto, 
salire coll’odor dell’ incenso, il debole coro 
di quelle voci tremule salmodianti in latino! 

Come deve conoscerla bene l’ immensa 
tristezza cattolica, come gli devono sem- 
brar lunghe le monotone giornate, che mi- 
sura l’ invisibile rapidità delle sue sfere. 

L'orologio della caserma invece ‘ha la 
voce breve e rude d’un capo che comandi; 
è l’accento stesso. della disciplina. Ogni 
volta che quella voce risuona, risveglia un 
sordo rullo di tamburo o un rauco appello 
di trombone ; sempre; (indichi essa l’ora, 
il quarto o la mezza) ‘essa dà il segnale 
pel compimento d’un gravoso dovere. 

Davanti alle sfere metalliche d’una esat- 
tezza militare, s’agita il popolo dei soldati 
nel vasto cortile piantonato ad alberi brulli 
e malinconici, dove si vedono; a tutte le 
finestre spalancate, stesi ad asciugare, dei 
calzoni rossi. 

Va, ti non sei meno da compiangere di 
tuo fratello, duro orologio che non hai con- 
tato che giorni di fatica senza lavoro e di 
inazione senza pensiero; tu devi certo o- 
diarla codesta eternamente regolare suc- 
cessione di esercizi, di chiamate, di rivi- 
ste, di servizi di guardia, di pasto alla 
gamella, di ignobili cure di stalle e di 
letamai. ì Ca 

Dalla sveglia che le trombe suonano al- 
alla ritirata che annunziano i 

gia delle guarnigioni, ed è con un pro- 
fondo disgusto, non è vero? che tu vedi 
scorrere gli interminabili pomeriggi d’e- 

bl int. tn, L ZAPPAROLI, gorilit 
vu 
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. e mì domandavo perchè tante suore e tanti 
‘soldati, perchè tante schiavitù e tanti ce. 
libati inutili, allorchè i due orologi, coi 
gravi loro-rintocchi di mezzanotte, disper- 
dentisi nell’aria buia e silenziosa mi hanno 
parlato entrambi l'un dopo l’altro. 

E quello del convento m’ha detto, con 
una-voce argentea simile a yoca d’angelo : 
— Benedette le ore ch’ ia suono, poiehèò le 

figlie. del Signore vi rispondono colla pre- 
ghiera! E tu, uomo del secolo, che gono- 
sci il dubbio e lo scherno, impara i grandi 
doveri ch’ io ricordo notte e giorno a que- 
ste ultime ancelle d’una religione, di cui 
tu nor comprendi la grandezza. 

Io dico loro che è tempo di. credere, 
adesso che tutti, negando la vita futura e 
maledicendo alla brevità della vita presente, 
si danno alla soddisfazione dei più bassi 
appettiti. ° 

Io dico loro che è tempo d’amarsi l’un 
l’altro, mentre ieri i figli d’una stessa terra 
si sono sgozzati fra loro, mentre gli uo- 
mini di ogni classe sociale attendono col- 
l’ingiuria sul. labbro e colla mano alla 
spada, il segnale di nuovi massacri ! 

Io dico loro che è tempo — più che mai 
tempo — di far carità per gli egoisti, di 
pregare per i bestemmiatori, di soffrire 
per i voluttuosi, di:digiunare per gl’ in- 
temperanti, i 

X il giorno del sewero giudizio, o genera.. 
zioni senza Dio, voi sarete troppo felici di 
poter gettare ai piedi del Giudice, come 
un fascio di gigli, le anime di queste ver-. 
gini sante, imploranti per voi il perdono 
delle vostre fpllie e dei vostri delitti. 

. «+ + + + E l’orologio della Caserma mi 
. ha detto a sua volta, con una voce di 
bronzo, che pareva uscire dalla bocca di 
un cannone, i : 

— Rispetto alle ore che io suono, per- 
chè esse comandano il. loro umile e duro 
lavoro ai difensori della patria! 

K tu, Francese degenere, che hai dimen- 
ticato un momento la nobiltà della. spada 
ascolta i 

- questi figli dei campi, i quali col loro vage 
istinto -del dovere li accettano. meglio che 
tu non faresti con tutta la tua logica or- 
gogliosa ! 

Io insegno loro a esser sottomessi, pa- 
zienti ed esatti come io lo sono, affinchè 
se il cannone ruggisse ancora in Oriente 
tutte queste virtù del soldato, acquistate 
durante la pace, riaffermino e disciplinino 
il loro giovanile coraggio. S 

Io ripeto loro che non è vergogna pre- 
parare la zuppa e spazzar . le immondizie 
come una serva, quando ciò si faccia per 
servire il paese; così come dei figli devoti 
non rifiutano le cure più ripugnanti alla 
loro madre malata! 

Io comando loro d’essere sobrii per es 
sere forti, d’essere dolci per diventar va- 
lorosìi. Perchè < iverigano veramente uomini, 
li faccio obbidire come fanciulli; ‘e il 
giorno non è forse lontano in cui tuli in-' 
vidierai, vedendoli ritornare, impassibili 
sotto i fiori del trionfo, come lo saranno 
stati davanti alla mitraglia, in cui il suo 
cuore batterà d’entusiasmo, al suono di 
queste trombe e di questi tamburi, inneg- 
«ianti allora alla gloria della bandiera vit- 
toricsa | 3 

» + + + + Così parlarono le due. voci, e 
quando scoccò il dodicesimo tocco della 
inezzanotte, vibrando a lungo nelle tenebre 
sentil distintamente che in ‘quel suono, 

‘l'ultimo, il più solenne, l'orologio del con- 
venuto diceva: Dio! -— e quello della 
caserma Francia ! 

Francois Coppèe 

  

L'insediamento di una badessa” 
fatto dall’ Imperatore Gu»lielmo. 

  

Il Mutin riceve da Berlino: 
L° imperatore Guglielmo si è 

oggi nella parte che gli è particolarmente 
gradita di capo spirituae delle coscienze 
ted 
ha presieduto all'insediamento della sigpo- 
ra vob Butter came badessa del monastaro 
di Fischbeck, Rimuettendole le insegne della 
sua dignità, l’imperatore ha detto: 

«Io ho già, come aveva in altri tempi 
fatto il re Ottone I, posta la fondazione 
cotto la mia particolare di altissima prote- 
zione. Oggi io sono venuto in mezzo ‘a voi 
per darvi una nuova prova della mia be- 
nevolenza e della mia ‘grazia imperiale. Io 
ho risoluto di accordare alla fondazione un 
bastone che la badessa porterà in tutte le 
circostanze solenni come segno della mia 
dignità. Prendete, venerabilisssima badessa, 
dalie miei mani questo bastone ornato delle 
miei armi imperiali e di quelle della fon- 
dazione.sPossa essere per. vni, per le dame 
confidate alla vostra direzione e per tutte 
le badesse che vi succederanno, un*simbolo 
del bastone di pellegrinaggio divinò di cui 
noi tutti abbiamo un così urgente bisogno 
sulla nostra strada verso la patria eterna. 
Che la benedizione di Dio riposi per tutti 
1 secoli su. tutta la fondazione e sui suoi 
componenti. E così sia, » 

+ 

  
  

Al grande emporio A. Manzoni e (. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
li, trovansi tutte Je specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate,. nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
‘ane e straniere, x,     

  

y 

maschi consigli ch”io ripeto. a | 

mostrato 

sche. Accompagnato dall’ imperatore,   

  

  

I lavori del nuovo stabile per la Ca- 
serma sono cominciati e procedono alacre- 
mente a dispetto di molti e di voi, nev- 
vero umile..... giornale ‘della provincia.? 
nevvero corrispondente del Paese? 

All’Ospedale verranno domani le suore 
addette al nostro ospitale. Ecco finalmente 
si è provveduto a quello che era neces- 
sario e decoroso anche, nello stesso tempo, 
pel paese. 

Contravvenzione per ubbriachezza. — 
Fu dichiarato in contravvenzione tal Giu- 
seppe Villavolpe, trovato in una pubblica 
via in istato di repugnante e molesta ub- 
briachezza. 

“Arzene 
* :30 agosto. 

Morte ‘repentina del Parroco. Soleuni 
funerali. — Venerdì, 27 corr. verso le 
ore 4 pom. rendeva la sua bell’anima. a 
Dio don Osvaldo Pascoli, parroco di Arzene 
per oltre sedici anni. St 

Il defuntu parroco godeva d’un’ottima 
salute e nulla accennava all’imminente sua 
fine, quantunque egli avesse. già varcata 
la bell’età d’ottant’anni, essendo nato a 
Colza (Carnia) li 6 Maggio 1829. 

La sua morte avvenuta -— repentina- 
mente per paralisi gettò in profondo lutto 
— l’intiera popolazione, che gli era affe- 
zionatissima. > 

Egli fu sacerdote di vita intemerata, 
semplice, buono e sopratutto rifulse per la 
sua granda cgrità : di lui sì può veramente 
dire che nessun poverello ha mai picchiato 
alla sua porta invano. : w 

I funerali, per cura della Spett. Fabbri- 
ceria, ebbero luogo sabato, 28 corr. alle 
ore 6 pom. e riuscirono imponentissimi. 
Vi parteciparono le Autorità Comunali e 
tutto il popolo che colle lagrime agli occhi 
accompagnava all’ultima dimora l’amato 
Pastore, Si lamenta però che-nè in chiese 
nè in Cimitero nessuno ‘abbia detto neppure 
una parola, d’estremo addio, al defunto 
sacerdote : cosa in perfetto ‘ contrasto col 
largo tributo di cordoglio, affetto e vene- 
razione che l’intero paese diede al suo 
bucn parroco. 

Ò n Polcenigo + 
«_ S1 agosto. 

Ladri notturni. — L'altra notte Bravin 
Dono, Bravin Ferdinando e Bravin Luigi, 
penetrarono mediante scalata ad una fine- 
stra, nel negozio di Cosmo. Giovanni, in- 
volando da una strivania la somma di 
L. 37.30. Sono stati arrestati. 

Maniago 
Ò Ge vgosta, 

Pro Pedemontana. 

Teri convennero qui gli en. Chiaradia e 
d’Odorico, i sindaci dei comuni interessati, 
e i Consiglieri Prov. della plaga per te- 
nere un Comizio Pro Pedemontana. Venne 
proclamato presidente il nostro sindaco co. 
d’Attimis. I due deputati parlarono cortra 
l’idea dello scartamento ridotto. Dopo breve 
discussione si votò il seguente ordine del 
giorno : TS 

I consiglieri Provinciali e i sindaci della 
zona pedemontana da Sacile a Pinzano col- 
l’ intervento dei rappresentanti politici di 
Spilimbergo, Maniago e Pordenene, del sin- 
daco di Gemona e di numerosi aderenti, 
oggi 30 agosto 1909, riuniti nella sala con- 
sigliare della città di Maniago formulano 
al Governo della Nazione un vivissimo in- 
citamento a voler provvedere alla costru- 
zione di una linea ferroviaria pedemontana 
a scartamento normale che da Sacile per 
Maniago raggiunga Pinzano. È 

I convenuti fanne rilevare: 
In primo luogo: la grandissima impor- 

tanza militare di questa ferrovia, la più 
atta a un sicuro rifornimento dei nume- 
rcsi forti della Carnia e del campo trince- 
rato dell’alto Friuli; la più coperta e di 
più facile difesa di tutte le linee della pia- 
nura friulana. 

In seccndo luogo: la sua importanza 
economica come linea di allacciamento di 
numerosi e fiorenti. paesi ancora privi di 
comunicazioni ferroviarie e di sbocco delle 
popolose vallate del Celiina e del Meduna, 
importanza economica che si armonizza 
magnificamente col carattere militare della 
linea. sad 

Sanguarzo 
29 agosto. 

Gassa Operaia. — La nostra Cassa Ope- 
raia di S. Giorgio. in 6 mesi dacchè è fon- 
data ha fatto l’ incasso di depositi di 700 
lire: se si guarda il nostro ambiente dove 
manca il vero ceto operaio, possiamo dire 
di andare proprio bene. >< : 

‘ Souvi taluni che la deridono: ma il pro- 
verbio dice — ride bene chi ride l’ultimo. 
Ess:ndo sul principio stata fatta una no- 
mina provvisoria di ccmmissione di am- 
ministrazione, così oggi si passò alla vera? 
nomina del Consiglio d’Amministrazione. 
Riuscirono : presidente Pussig Giuseppe di 
Antonio : consiglieri Mujloni Ruggero, Mul- 
loni Raffaele, : Lesizza Antonio, Galanda 
Carlo, Picco D. Ubaldo, Snidero Antonio : 
a Commissione di Vigilanza Cicuttini Do- 
-menico, Ghendaro G. Batta, Luis Domenic?, 

Circolo giovanile, — Anche questa isti- 
tuzione, tanto desiderata da varii e bucni 

| giovani paesani, sarà un fatto compiuto   

in un'osteria della vicina Purgessimo met- 
tendo in tavola un revolver di 12 colpi: 
non fu -conosciuto dagli abitanti : così pure 
già 3 sere( un certo Morgutti di Purges- 
simo parimenti, nei pressi di sotto — ca- 
stello d’Attila, venne fermato da un brutto 
individuo, con minaccie, 

Speriamo che la forza, saprà ispezionare 
‘e scovarg cotesti Musolini friulani o slavi. 

Montenars 
31 agosto. 

S. E. il Vescovo di Portogruaro insu!tato. 
Onorevole Direttore, i 

Io che non sono un baciapile e nemmeno 
professo principi troppo avanzati (che il 
più delle volte fanno capolino nelle bana- 
lità) mi rivolgo in questo momento alla di 
Lei ben nota cortesia ed imparzialità per- 
chè renda. (0 almeno ne prenda nota) di 
pubblica ragione la presente mia. 

Ieri mentre facevo la. poligonale sulla 
nuova strada militare di Montenars, ho 
visto S. E. il Vescovo di Portogruaro (qui 
in villeggiatura) che rivolgeva a un gruppo 
di soldati, in attesa del rancio, parolé af- 
fettuose e gentili. I soldati poi. alla lor 
volta (educati secondo i criteri emanati dai 
loro superiori) risposero con parole sconsie 
e triviali. Non aggiungo altro. A quella 
vista, è d’uopo, il mio sanzue rifitì al 
cuore, e proprio non avrei creduto che 
nella attuale ‘nostra milizia vi fosse tar.ta 
ineducazione e anche tanto vandalismo. 

. La ringrazio di cuore e mi creda suo 
dev.mo Giacomo Corber: 

addetto all’ ufficio del Genio Militare. 

Marsure d'Aviano 
30 agosto. 

Orario e programma delle sacre fun- 
zioni, che si ffaranno alla Madonna. del 
Monte nella prossima Solennità di Maria 
Sautissima ; S 

Giorno 7 o:e 10 —- Vesperi solenni suile 
Melodie Gregoriane armonizzate ‘da Giulio 
Bas per coro d’uomini e di donne ; Litanie 
e canzoncina alia Vergine del maestro To. 
madini pure per coro d’ugmini e di donne. 

Giorno 7 ore 24 — Rosario e Litanie a 
‘voci di popolo. 

Giorno 8 ore 4 — Messa a due voci 
uguali del maestro Thamagnone con Comu- 
nione Generale; Discorso del prof. dottor 
Luigi De Piero, È 
Giorno 8 ore 7 — Messa letta puie con 

Comunione. > 
Giorno 8 ore 10 — Messa sélenne come 

alle ore quattro con’ discorso. del Padre 
Borghese dell’Istituto Cavanis di Venezia. 

Giorno 8 ore 15. Secondi Vesperi 
come i primi. 

Il canto tanto delle Messe, come dei Ve- 
speri sarà accompagnato dall’Harmenium. 

Verso le ore 20 del giorno -7-si accen 
deranno i fuochi d’artificio, che in questo 
anno saranno tutti fuochi id’aria, è perciò 
di splendido effetto su questo Monte. 

Tarcento 
31. agosto. 

Ordina al fratello decenne 
i di uccidere una donna! 

A Bueriis ieri sera per poco non si la- 
mentò un omicidio. È 

Certo Zurini Autonio di Leonardo, di 
anni 35 aveva avuto ‘durante il giorno una 
contesa con certa Frate Celestina per fu- 
tili motivi d’ interesse. Verso sera là Frate 
si recava nel cortile del Zurini ove tro 
vavasi pure un fratello di questi di neme 
Giona, appena decenne e che teneva in 
mano un fucile. Riaccesasi la questione, 
l’Antonio ordinava al fratello di sparare 
contro la donna; il ragazzo spianò il fucile 
e lasciò partire il colpo, che fortunata 
mente, per l’ inesperienza del tiratore deviò 
andando invece a colpire leggermente ad 
una gamba il Zurini, stesso. Il delinquente 
nonostante l’accanito inseguimento da parte 
di questo egregio Maresciallo, Comandante 
la stazione dei RR, Carabinieri, riuscì a 
fuggire. 

colugna - 
31 agosto. 

Solenri festeggiamenti. — Per domo- 
nica 12 settembre sone indetti in Colugna 
dei grandiosi festeggiamenti in occasione 
dell’ inaugurazione della nuova divisa del 
corpo filarmonico.. ovs 

Apposito Comitato sta ora organizzando: 
Convegno Ciclistico provinciale, Corsa po- 
distica, grande mostra a premi, Concerti 
Bandistici. Grandiosa illuminazione alla 
veneziana ecc. È 

Il ricavato netto di detti spettacoli sarà 
devoluto ad incremento del fondo sociale 
di Mutuo Soccorso tra i soci della filar- 
monica suddetta. 

Trattandosi di festeggiamenti così im- 
‘pertanti ed al nobile scopo al quale. sono 
ispirati si spera che in quel gicrno, Co- 
lugna sia onorata di molti intervenuti. 

Martignacco 
30 agosto, 

Per le Mostre Riunite. — Sabato 4 get- 
tembre, alle ore 16, si apriranno le Mostre 
Asricole Riumite in Martignacco. 

. Il Comitato offrirà un banchetto alle ore 
19 della sera stessa ‘alle Autorità invitate. 

4% Biciclette Macchine da eucire — per Maglierie — 
sf da serivere— fucili da caccia-—Casse forti eee. 

A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. 

  

  

pure, nelle funzioni vespertine tenne il di- 
scorso colla solita parola chiara e traboe- 
cante di Fede e di amore, invitando il po-. 
polo alla processione, che, grazie al tempo, 
che fi galantuomo, riuscì assai bella ed 
imponente. iS 

La musica sacra ebbe una discreta ese- 
cuzione ‘dalla Schola Cantorum di Pasian 
Schiavonesco. 

Il Paese fin dal mattino si presentava 
animato. Era una gara nell’ innalzare archi 
trionf«li rivestiti di bel verde, nel disporre 
lungo le vie e nella piazza, bandierine e 
paloncini variopinti, che davano un aspetto 
galo. La serata fu una degna. corona alla 
bella festa. L’ illuminazione riuscitissima 
ed'ammirata, il concerto musicale svelto 
felicemente dalla banda locale ed il via 
vai tranquillo dei festeggianti presentavano 
un insieme allegro ed attraente. 

Festa religiosa davvero, cara al cuore di 
tutta questa popolazione ben devota della 
Madonna senza notare alcun incidente da 
depiorarsi. D) Sa 

Pavia di Udine 
1 settembre. 

| (Per telefono ore 8 1/2)). | 
I danni prodotti da un terribile ci- 

clone. — Mi affretto a darvi notizia di 
‘un terribile ciclone che ha impervers:to 
nel nistro Paese, riempiendo di sgomento 
la popolazione e arrecando dei gravi danni. 
Nella casa dell’oste Paolini Giovan Bat- 
tista ha infatti abbattuto il camino, ne ha 
rotto il coperchio il quale cadendo sul fao- 
colaio le ha intieramente sfondato, Per fo.- 
tuna, sette donne che iyi si travavano, 
erano pochi istanti. prima uscite, altrimenti 
sarebbero rimaste purtroppo colpite. La 
bufera ha pure asport.to delle tegole dal. 
l’abitazione del Cappellano: nella stessa 
casa il campanello ha suonato da solo per 
parecchi minuti. S: lamentano moltissimi 
danni specialmente nelle campagne: molte 
piante e viti sono atterrate. La popolazione 
— ripeto — è allarmatissima e in preda 
al più vivo dolore. * i 

Aviano. 
81 agost.. 

La perla di un figlio. — H' stato d'- 
nunziato certo Tossau Solet, per aver us.to 
maltrattamenti coi propri genitori, ai quali 
regalò schiafii, calci, ed altro. Peggio delle 
belve! i 

— Latisana. 
= 81 agosto. 

Arrestato per turpe reato. — In se- 
guito a mandato di cattura in data 29 
agosto, i carabinieri arrestarono Del Nvgro 
Giuseppe, imputato di aver commesso in 
S. Michele al Tagliamento un reato turp». 
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Fiere s mercati della Provincia 

Udine, Gonars, Maiano, Sacile, Porto- 
gruaro, Cervignano, 

Le mostre di settembre 
L'adesione dell'on. Cocco Ortu. 

AI presidente del Comitato per la gran- 
de mostra bobina provinciale della raz a 
pezzata rossa (giorno 17, VI annuale mer- 
‘cato concorso di tori e torelli; il 18 mostra 
bovina della razza pezzata rossa, allà quale 
possono presentarsi anche tutti i tori e to- 
relli del giorno precedente) è pervenuto 
il seguente telegramma dal ministero d’a- 
gricoltura, Cocco Ortu: 

« Considerata eccezionale importanza Mo- 
stra bovina rispeccliante opera assidua 1a- 
telligente allevatori friulani incarico ispet- 

i tore generale Servizi Zootecnici comm, prof. 
B. Mereschi visitarla per po:tare mio plau- 
so e riferirmi sui risultati conseguiti inere- 
mento miglioramento produzione bovina 
alla quale Provincia, Comuni, rappresen- 
tanze agrarie dedicano sempre ogni più 
vivo interessamento. 

= £. Cocco Orlu » 
Il Cirgolo agricolo di S. Giovanni di 

Manzano, così benemerito : del progresso 
zootecnico nella zona. in cui esso espliea 
la sua attività, dirige ai suoi soci il se- 
guente avviso: : 

«Il Circolo Agricolo curerà il trasporto 
gratuito, a mezzo ferrovia, sino a Udine 
(andata ritorno) degli animali di proprietà 
dei soci che concorreranno alla mostra bovina 
di Udine. Si provvederà pure al ricover 
degli animali ed alla somministrazione di 
foraggio agli «stessi. SE 

I soci che desiderano inscriversi alla 
mostra, devono presentare domanda all’uf- 

| figio del Circolo entro il giorno 8 settem- 
bre. Apposita commissione, visiterà gli ani- 
mali iscritti per l’aommissione definitiva. 

Oltre alle medaglie di cui è stato fatto. 
già cenno, sono pervenute al Comitato me- 
daglie d’argento dal magazzino cooperativo 

di Cimetta di Conegliano e dal Circolo 
agricolo di S. Giovanni di Manzano, e dalla 
R. Accademia di Veterinaria di Torino, © 

: linski aveva 

Cronaca 

  

De Col, il maggiore Bombarda il cav. Fran- 
LOSCO Sussi, ed il rag. Olivo. I parteci. 

panti in numero di 14 tutti elementi cit- 
. tadini furono premiati con quest'ordine. 

1. Francesco nob. Muschietti che vinse 
pel secondo anno la coppa del Comune ed 
un premio speciale, dono del cav, Perez 
di Verona. - 

2. Dott. Foligno Carlo (n. 2 fioretti ce- 
selati dono del sig. G. De Col. . 

3. Nicolò nob. Muschietti, medaglia d’ar- 
gento dorato dono del Sindaco di Porto- 
gruaro. 

. Travaglini Volrico, med. d’argento. 
. Ferruccio nob. Muchietti med. d’arg. 
. Vittorino Travaglino med. d’argento. 
. Giacomo Foligno med. d’argento. 
. Marsure Cesco Lionello med. d’arg. 

). Degani Ernesto medaglia d’argento. 
I tiratori furono più velte chiamati alla 

ribalta e destò pure grande entusiasmo la 
lezione impartita dal maesto A. De Col. al 
grazioso bambino Mario nob. Muschietti. 

Vive congratulazioni al peritissimo mae- 
stro A. De Col, ed ai parlecipanti tutti. 

è è ale a 
«reo 

| cristiano sociali austriaci 
per una riforma tributària democratica. 

  

L'agenzia «Austria» pubblica il seguente 
. comunicato sulle intenzioni del partito cri- 
sfiano-sociale per la ripresa dei lavori par- 
lamentari. 

Il partito cristiano sociale, dopo che Bi- 
presentato al Parlamefto il 

suo moto programma finanziario, aveva fatto 
sapere al governo che esso era assoluta- 
mente contrario a un sistema tributario 
tendente a colpire le masse popolari colle 
imposte sul consumo, Allora il ministro 
delle finanze si risolvette a+proporre una 
riforma che doveva considerarsi come una 
concessione al partito cristiano-sociale; la 
quale riguardava una serie di tasse dirette 
come l'aumento dell’imposta sulla rendita 
alta, l’imposta sulla rendita personale per 
coloro che hanno rendita alta, l'imposta 
sulle fanttòmes dei consiglieri d’ammini- 
strazione ecc. 

Circa l'aumento della imposta sulla birra, 
il partito cristiano-sociale dichiarò che a- 
vrebbe potuto votarlo solo nel caso di com- 
plicazioni guerresche. Ora nei circoli auto- 
revoli del partito cristiano-socials si.stanno 
studiando nnovi progetti tributari, cha il 
partito esporrà nella 
della Camera. Questi progetti tendono 24 

‘addossare i nucvi onori specialmente alla 
grande industria ed al grande capitale, 
procurando d’ impedire per quant'è ‘passi- 
bile che poi gli oneri siano caricati sui 
contribuenti economicamente più deboli. È 
insomma una vera e reale riforma demo- 
cratica quella cha viene preparata e che 
verrà attuata dai eristiane-sociali. 

L’ on. Riccardo Luzzato ha messo a di- 
sposizione del Comitato un grandè orologio 
d’ oro. i 

I{ dono dell’onor. Hierschell. 

Per le esposizioni di Settembre l’on. De- 
putato co. ing. Lsonsilo Hierschell de Mi- 
nerbi ha donato una grande e bellissima 
Coppa d’argento da assegnarsi ad uno dei 
migliori espositori, 

La Commissaria Yccellis. 

Ia seguito all’accettazione delie dimis- 
sioni dei Commissarii dell’Uccellis il Pre- 
felto ha emanat: un decreto, col quale in- 
carica la Congregazione di Carità della ge- 
stione temporanea della 
celiis, fino a insediamento d-l nuovo con- 
siglio d’amministrazione, la locale Congre- 
gazione di carità. 

Ss entro sei mesi non si provvederà 
alla sostituzione, verrà confsrmato l’ inca- 
rico alla Congregazione di carità con de- 
.creto Reale. 

La Congregazione di Carità ha. chiesto 
poi al nostro Tribunale il Patrocinio gra- 
tuito per il procedimento giudiziario. 

Venne anche fissata la data dell’udienza 
per deliberare in merito a tale richiesta. 

Biblioteca comunale. 

La Direzione della Biblioteca ci comu- 
nica cho la stessa rimarrà chiusa al pub- 
blico per. tutto il mese di settembre a 
norma doll’art. 2 del Regolamento interno. 

Verrà riapsrta il 1. ottobre. 

H Convegno dell’ « Alpina». 

Si pre:ede, che il Convegno delta So- 
cietà ‘« Alpina » che avrà luogo quest’anno 
nella valle dsl Cornappo, riuscirà nume- 
roso e imponente, per la vicinanza del 
luogo e la grande amenità della valle 
Stessa. 

Dopo una polemica 
Sotto questo titolo è uscita la brillante 

conferenza che il Sac. D. A. Giordani aveva 
promesso in seguito al noto incidente di 
Spilimbergo in occasione della commemo- 
raziono del °59. o 

Rivolgersi all’autore in Spilimbergo op- 
pure alla nestra Tipografiag - s 

  

esessione d’autunno 

Commissione Ue-. 
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state, allorchè il silenzio della caserma quasi Basaldella del Gormor DALLA REGIONE lo squ 
vuota, non è interroto che dal caporale, E —__ La P, 
‘comandante immobile sotto il sole, il pic- 51 agosto, i Par to r fo : 

di punizione, e dalla nota falsa del i i La fosta di Domenica. —- Domenica - Lia g uaro ME, 

trombone del reggimento che ripete il suo < S ilimber 0 entro pochi: giorni : facciamo i migliori au | 29 agosto, mercè l’attività e le sollecitudini 30. agosio. (simo 
esercizio in una camerata. PI Y guri e felicitazioni. del nostro amatissimo Curato don Stefano Accademia di scherma al Teatro Sociale 

III di - 31 agosto Bravi i-nostri giovani, tanto cari, Flamia, nel nostro paese si benediva e si Tanto 3 Le dit : i i inatgnrava sollennemente la nuova e bel- , -2'* Sera al nostro teatro Sociale, ebhs È Così molto spesso la mia fantasia sì di- Fiori d’aràncio. — Oggi l’egregio e Che truppa c'è ? — Si parla che in una ia legno della Madonna della luogo, l’annunciata accademia di scherma, Il facc 
verte a tradurre i sentimenti dei due oro- | bravo giovane sig. (tio. Batta Casellati già Grotta del Natisone, sono stati visti a na- CREA LetE Serino più von la festa fa PTOMOSSA dal bravo e solerte maestro sig. 33, per 
logi. Anche l’altra sera, smarrito in au- professore di questa cattedra ambulante di , scondersì tre individui per più sere, e dei premesso Da Ea RA predicazione aa Antonio De Col, sotto. gli auspici del Co- frelle, ri 
daci idee rivoluzionarie e in utopie socia- | agricoltura impalmava la. signorina Alice | quali uno, piccolotto, ‘grosso, biondo, spa- nu e a LO, Spedale ; 

» . = 9 ’ n s i na IC IL : . ° E iste, pass ione TRE Uri ald« set ia porte ià sere co de iuria se aegt liste, passavo dalla compassione. alla collera | Pielli. Auguri. valdo nell’assetto, si sia portato già sere | dottor don Francesco Romano, il quale Al banco della Giuria sedeva il maestro acero al 
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lo squadrone di Udine a Tricesimo. 
La Patria dice di essere informata che 

0 squadrone di cavalleria che doveva ve- 
lire a-Udine, sarà inveco mandato a Tri. 
lesimo. 

Le dita disgraziate di un facchino. 
Il facchino Tarpani Guglielmo di anni 

3, per una caduta accidentale di una pan- 
trelle, rimase ferito ad una mano. All’ O- 
Spedale gli è stata riscontrata una ferita 
lacero al dito medio sinistro guaribile in 

| Biorni 15 e gli e stata fatta l’esportazione 
della falange conguale del dito indice della 
Stessa mano, giudicato guaribile in 20 giorni. 

Un. giuoco non contemplato dal Codice. 
Il signor. Pretore avvccato Stringari as- 

Solse per inesistenza di reato Badino Se- 
bestiano, Fabbro Attilio, Zuppello Raimondo, 
Di Biagio Domenico e Antoniutti Luigi di | 
umignaceo accusati di aver giuocati alla 

Mora cha secondo recantissime giurispru- 
denze non è un giuoco d'azzardo e perciò 
Non contemplato dal Codice, 

Per una gita alle Esposiziohi 
di Roma e Torino del 1911. 

Alla Società operaia ebbe luogo un’ As- 
Semblea generale per la nomina di un Co- 
Mitato organizzatore per una gita di operai 
friulani alle Esposizioni di Roma e Torino 
del 1911. Era presente pure un rappre- 
Sentante della Società operaia di Gemona. 
Il Comitato risultò composto di 18 membri, 

Arresto. 
Il girevago Di Pidoli Giuseppe fu An- 

fonio di apni 41, è stato arrestato alla sta- 

zione ferroyiaria, perchè pare cha questuasse 
Con modi vessatori. Le 

Qperaio ubbriaco. 

Verso le 12 di questa notte, i vigili di- 
Chiaravano in contravvenzione l’operaio 
Tonon Giuseppa fu Giacomo di anni 47, 
da Noventa di Piave (Treviso) perchè tro- 
vato in Via Aquileia in preda a molesta 
Ubbriachezza presa ai raggi del Sol dell’ Av- 
Venire. > 

Un ciclista poco fortunato. 

Mentre ‘ieri il sarto Codarini Guido di 
Castions di Strada, entrava in città in 
bicicletta da Porta Grazzano, fu. investito 
da un'altro ciclista che avanzava a velo. 
Cissima corsa e gettato contro il muro. Il 
Povero Codarini battè la testa nello spi. 
golo di una porta, ferendosi, All’Ospedale 
il dott. Fabiani gli riscontrò una ferita 
guaribile in 8 giorni. Frattanto l’altro ci- 
Clista si era dato alla fuga senza lasciare 
al ferito neppure la sua carta da visita. 

Scottatura. 

_L’operaio Barbatello Candido di anni 22, 
Tiportava una scottatura alla gamba sini- 
Stra per cui all’Ospedale è stato giudicato 
Quaribile. entro dieci giorni. > 
— Anche Augusto Gerni di anni 18, 

fbbe una scottatura al dito medio sinistro. 
’ stato dichiarato, anch’egli, guaribile in 

dieci giorni. 

— Una rete di falsari 
nei Veneto e nell Emilia. 

Bologna, 31. — I giornali recano che 
domenica sera è stato arrestato certo Avan- 
Gini Luigi di anni 30, contro il quale era 
Stato spiccato mandato di cattura per vari 
furti. Gli furono trovate addosso 420 lire, 
delle quali 300 in biglietti falsi da 50. e 
120 in marenghi pure falsi. 

Si sa che egli ha cercato di spacciare il 
danaro falso in diversi esercizi. 

Tale fatto viene messo in relaziona colla 
Se-perta fatta piùdi un mese fara Padova 
di naa fabbrica clandestina di monete false. 

Numerosi falsari furono arrestati, ma sì 
Provò che esisteva una specie di associa- 
zione di falsari che spacciava biglietti e 
Monete filse nel Veneto e nell’Emilia.. 

Uccellatore.... uccellato. 

Alewni illustri, ignoti, mediante scasso, 
Penetrarono nel casotto di Pascalli Antonio, 
Tubando 60 lacci, 4 uccelli morti (e per-. 
Ciò impotenti a gettare l'allarme) ed alcu- 

I del valore complessivo di L 

Noa è per le lira due e ottanta, ma è 
Ber l’uccellazione. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

Cambi del giorno 31 agosto 1909. 

Rendita 3.75 00 fnetto) pi 149 
» 3 172 010 (netto) » 103.83 
» 30759 «» 2. 

Azioni, — 

Banca d’Italia L. 1394,25 
Strovie Meridionali » 693. 

2 Mediterranse » 418.— 
Società Veneta a 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba - «L. 505.— 
». Meridionali a 362. 
> Mediterranee 4 Oo a B0678 

0 a alano So RONICD0 
l'edito com. prov. 3 34 Oto. =» 508.50 

<> Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 505.— 
» ©Cassarisp. Milano 40710 » 509 50 
3 2 » » 5 010 è 515,— 

» Ist. Ital, Roma 40;jo » 509.50 
i = >» 40710 » 518.50 

Gambi (cheques - a. vista). 

Francia (oro) T. 100.24 
oudra (sterline) a 20,94 
Srmania (marchi) sai 19847 
Ustria (corone) | » 105.25 
letroburgo (rubli) >» —. 
‘umania (lei » stase 
muova York (dollari) »  —._ 
Urchia (lire turche) > —- 

  

Gli introiti a tutto Ag. 1909 

. Povera donna! Poveri bimbi ! 

Una donna giovane con quattro piccoli 
bambini (il più grande avrà einque anni 
il più piccolo è ancora. lattante) passa la 
sua giornata press: le mura della città, 

invocando pane e alloggio per i suoi te- 
neri figli. Passò stanotte al coperto nei 
fabbricati Pecoraro. Essa dice d’essere fug- 

gita di casa per sfuggire alle busse inego- 

| rabili del marito alcolizzato, che preten- 
deva da lei i pasti senza darli il denaro. 
Sarebbero oriundi da Castions di Strada 
domiciliato da noco nel suburbio. «Mi 

gdatto a questa vita disperata piuttosto di 

ritornare col marito !> essa dice. «Almeno 
le signore caritatevoli provvedessero per i 
miei figli ; 10 sono ancora in forze ; potrei 
lavorare e procurarmi i mezzi della vita». 

Alla Camera del Lavora. 
Le elezioni della nuova Commissione ese- 

cutiva della Camera del lavoro, avranno 
luogo sabato sera e domenica dalle 9 alle 15. 

PER LE GASSE OPERAIE 
La nostra tipografia tiene in deposito 

una quantità di libretti per i soci, libretti 
che furono già adottati con soddisfazione 
da varie istituzioni. 5 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
può interes are la nostra pubblicazione di 
iivolgersi alla Tipografia del Orociato,\ Vi 

colo Prampero 4, Udine. 

| pradotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di Agosto 1909 
ammontarono a 

Quelli dell’Agosta 1908 scorso 
anno furono di 

ji: -69859,91 

do 69940.20 

Quindi meno iessiaiià 

furono di 
Gli introiti a tutto Ag. 1903 

furono di » 621362.20 

Quindi in più L: 5293.33 
L’ introito della tassa sulla 

fabbricazione acque gasose 
nel mese di Agosto 1909 
fu di » 381.83 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu-di\ + - 5 6. 

Totale L. 457.83 

Le contravvenzioni constatate nel. mese 

di Agosto 1909 furono 8. 
Lit 

CORRIERE GIUDIZIARIO 

IN PRETURA. 

La lingua non ha l'osso... ma rompe i dorso 

Questo noto proverbio toscano ebbe la 

sua applicazione alla locale Pretura ieri a 

riguardo di una giovane che ha la lingua 

un po? troppo sciolta, anche più di quello 

che sia permesso a una donna. Caterina 

Gabino di Feletto Umberto di anni 21, 
ssparlò tempo fa della signora Amabile d’O- 

dorico. Il Pretore, per darle una lezion- 

cina, la condannò a L. 50 di multa. Ma 
si correggerà la Caterina ? 

  

  

Le grandi manovre. 

Mantova, 31. — Ozgi grande giornata 

per le manovre. Il Partito rossp, forte delle. 

sue posizioni, sostenne brillantemente il 

formidabile attacco di Volta da parte del. 

Partito azzurro. Il Rs in automobile assi- 
stette tutta la giornata alle fasi più vivaci. 
  

UCCIDE LA MATRIGNA. 

Poma, 31. — Si ha da Canosa che il 
diciannovenne Nicola. Nummo essando en- 

trato in casa e avendo veduto la matrigna 

che con un deschetto colpiva il padre suo 
per aver questi gettato a terra una fetta 

di melone, preso un bastone le dette un 

colpo tale alla tempia destra che essa cadde 
al suolo rimanendo all’ istante cadavere. 
  

ANERICANATE 
Un singolare banchetto a Taft. 

Il Petit Journal ha da New-York che tra 
tutti i pranzi ufficiali che avranno luogo 
durante il prossimo viaggio che il presi- 

dente Taft farà attraverso gli Stati Uniti 

il più originale sarà certamente il baa- 
chetto che offrono gli gbitanti di El Paso 
nel Texas. 

I convitati si riuniranno a una tavola 
preparata sul gran pouts di Rio Grande. 

La tavola occuperà il ponte in tutta la 
‘sua lunghezza, in modo che una estremità 

della tavola stessa si troverà sul territorio 
messicano. > 

Il confine fra i due Stati sarà seguito 
da alcuni vasi pieni di rose. I dua capi di 
Stato saranno insieme, pur restando ognuno 

nel rispettivo paese. di 
Lt a @ 

Rn n 

La patrona dell’Aereoplano 

  

Gli sports, questo elegante ritorno alle 

rudi cavallerie antiche, hanno San Giorgio 

per patrono del cavallo; per l’automobile, 
il re della strada, famigliare colle morti 
rapide, scelsero San Cristoforo, il buon gi- 
gante, che porta il Padrone del mondo. 
‘Molte automobili sono munite della sua me- 
daglia; una’ statuetta d’argento, meravi- 
gliosamente cesellata, lo rappresenta sul 
davanti dell’automobile della Regina Mar- 
gherita, — i 

° Chi sintetizzerà l’anima vertiginosa del- 
l’areorlano ? 12° 
‘L’areoplano ba già il suo protettore, a 

meglio, la sua protettrice: essa è Santa 

Cristina di St-Troud, che il popolo belga 
chiama la «Santa volante». - 

Essa è la santa della vertigine cioè che   protegge contro di essa. 
Molti santi furono rapiti in estasi e sol- 

» 626655.53. 

  ! tario sig. Angelo Tremonti. 

levati da terra: il volo estatico si trova 
in molte vite di predestinati. Dio dava 
a molti dei suoi eletti l’ebbrezza naturale 
degli uccelli, esprimendo così il volo 
dell’apima che va a riposarsi in lui. 

In Santa Cristiana il volo era abituale. 
Narrano i suoi storici che la si vedeva in- 
nalzarsi di repente altissima nel cielo, sulla 
montagna e precipitare poi verso gli abissi, 
riposandosi poi dolcemente a terra. 

Morta, mentre si pregava intorno alla 
sua bara, il cadavere ne uscì e volò al di 
sopra dell’altare. Di qui la qualifica di 
volante. 

Un bel quadro di Diepenbeek conservato 
presso. i Redentoristi da St-Troud ci mo- 
stra la santa che stringe fra la sue mavi 
il erocifisso (alzato snch’Esso fra il cielo 
e la terra), e con delle ali che formano il 
suo simbolo agiografico. Tutto ciò dico per- 
chè la Santa alata è stata scelta a patrona 
degli aviatori. Così in lei sarà significata 
questa nuova facoltà accordata agli nomini 

«dalla Provvidenza che forse se n’è servita 
came di mezzo per una specie di rinnove]- 
lamento di tutte le nostre condizioni d’e- 

  

sistenza ! 

Uprario ferroviario 
| PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.35, 
0. 15.44, D. 17.15, O, 18.10. 

per Cormons Q. 6.45, 0.8, 0. 12.50, 
Mis. 15,42, D. 17.25, O. 19.55. , 

per Venezia O. 4, A. 8.20, D. 11.25, 

10
1 A. 13,10, A. 17.80, D. 20.5. 

per S. Giorgio-Portogruaro-Venezia D. 7. 
Mis, 8, Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 19.27. 

per Sividale Mis, 5,30, A. 8.35, Mis. 11.15, 

A. 13.20, Mas 17.47, A. 21.50. 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis. 13.11, 
Matita 

ARRIVI A UDINE. 
da Pontebba O. 7.41, D, 11, O. 12.44, 
49 194097 i 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6 
O:15:20, O 491400; 

da “Venezia A- 3-20, D, 7.43, O. 10.7, A. 
12:20. SA5 Pao, ea. das Treviso 

19.40, A. 22.50. 
da Venezia-Portogruaro.S. Giorgio A. 8.30, 
A. 9,48, M2 18.10. Mis, 17.35, Mis. 21.46. 

da. Cividale A. 6.50, -M- 9.51, Mis 12.59, 
Mis. 16.7; Mis. 19,20, Mis. 23. 

da Trieste-S. Giorgio A, 8.30, Mis. 17.35, 
Mis, 21.46. 
(a) Questi treni sì effettuano soltauto dal 

1 maggio a tutto settembre nei .soli giorni 
festivi riconosciuti. 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 

(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

la Ditta A. Manzoni e 0., di Milano - 

Roma. 
  

  

  

   

  

SE 
Preparato colle. acqui 

DI LIVORNO 

Questo Bitter riunisce tutte le qualità delle 
famose acque della alute (li cui.è composto 
e delle Erbe speciali, che oltre al gusto squi- 
sito, ne aumentano le virtù igieniche 

]l Bitter Corallo è un efficace diuretico ed 
eccitante dell’appetito. e 

SPECIALITA’ BREVETTATA 

DISTILLERIA VACCARI (Livorno-Milano) 
  

  

Mazzin IONE - 3 Vi 
Deposito PIANOFORTI di 

Germania - Rappresentanza Br- 

chestroni - Piani elettrici - Fabbri- 

cante Organi da Chiesa - Riparatore 

Harmoniums e Pianoforti. 
  

      
           

     

   

   

   

  

   

      

   
pal è sesielanta lieta 

Di GOGisioliza LSIE 
ner gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA KODABSI 

con consulenza dei primari medici 

e specialisti deila regione 

    

  

i, A: 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

  

    

  

ii i 

È — Massima segretezza —. i 3 

SO UDINE - Via Giovanni d'Gono 18 UNNE è 
È Telefono N. 324. - ; 

PESOS È 

Affittasi 
per il 1 novembre p. v. nella casa Tre- 

  

monti, al Ponte Poscolle, tutto il primo 
piano composto di otto locali provvisti di 
luce elettrica, gas -e di tutte le comodità 
moderne. i 

Affittasi pure nella stessa casa uno =pa- 
zicso locale 4 piano terra adatto per negozio. 
od ufficio. 

- Per infirmazioni rivolgorsi al proprie-     ; pa 

      

     

   

  

    

  

ERESSE 

COLLEGIO CONVITTO ARCIVESSOVILE til 
UDINE - dei Stimatini - UDiNE 
  

Scuole Elementari interne — Ginnasio — Liceo —. Scuola Tecnica 

ed Istituo Tecnico pressò la sguole governatire con larga assistenza 

in Collegio -—— Ginnasiica interna — Mgterie libere di Piana — Violino 

Mandolino-— Lingua Tedesca e Sgherma. 

  

Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vasti cortili — Sala da 

biliardo e teatro — Vitto salubre ed abbondante — Medico proprio —. 
Telefono 1-20. 

2 
Poi 

Bagni — Retta modica. 

EEE SERE     
   

    

  

   

  

         

  

      

   
SIATE 

E FREDI 
Infallibile nella guarigione delle : 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulgerati, Scottature, ecc. 

"Ditte vent'anni d'incontrastafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l’Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 

OSTETRICIA CHIRURGIA - 
Malattia delle denne 

         
          

     
    
     
      

  

     

  

TO
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ap
r dall 

o     ‘Visite 
  overi, 

_ UDINE - Pia Prefettura - UDINE 

“Pelefono N. 39. 

  

ESOSCOLHOLDCILISOL DE 
    

      

    

        

    

  

  

    

De ARAARAFRARARAA 3 hd hd dd dd dd di dd hd dé M MM 
      FOSFATO 

LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

8 È 

NI | 
4  Tonico ricostituente di constataia 

efficacia, di facilissima digestione, & 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella deltizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo, 
Guarisce. anemia, serofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Pocro, 
Camberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Oristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI flac. L 150 în tutte Jo farmaci 
Esportazione 

; RIS, 

"cUII ORPH4W, *£ 
(Lb D TU 6 HE EL ; 

0 

2°” Dolt.A.PASSERINI 4 

   
   

    

) INALAZIONE Î sa 
c8] os perfe”. 3 È 5-È 

St MuarmeBronco Pamori È PU L Z 
TAKSA DEPDI 

VIRITIENNINE RADON NOTONONENTZNINE       

    

      

        

             

  

DANTE ALIGHIERI]; 
(già SILVESTRI) 

UDINE — Viale V nezia 

D 

  

92 do UDINE 
    

n 

= RTAS na, Per l'Italia A. MANZONI e 0. Milano 
Aperto anche durante le vacanze Roma - Genova, 

    

     

      

   

      

   
   

  

autunnali con corsi. completi per gh |É=-a - ——P mi 
de a. i RARARARARARARARANAR 
esa Mi dì Ottobre. i dA dd dd di dA DA dd »4 DA DA DA DM di 

Per Programmi e schiarimenti rivol GGOVLOCBBELCLLE! 

  

gersi alla Pirezione.   
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TN == | 

BICIOLETTE 
MARCHE SPECIALI DEPOSIFATE 

BICICLETTA CELLINA T=#© 

La creazione del 1909 

Rappresentanti in tutto il Veneto e !' Emilia 

Rappresentante per Udine Città 

Giacomo Cessutti 
Piazza Patriarcato 6-8. 

  

  

    

Premigta Fabbrica: staffe» nassamanterio 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 

oss. +e 1<@@©+-| ro x 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAM ANTERTE 

—— PARAMENTI SACRI - 
Pianele, Piviali, Tumicclle, Velì. Umeali, Coperte ‘ mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e paliglioni 

  

   
   

  

    

  

   

    

    

         

                  

  

  

VENDILA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

Condizioni vantaggiose di pagamento. — Progetti e campioni @ richiesta 

|. PABBRICA DEPOSITO E VENDITA 
Gampo S. Vio 671.672: VENEZIA Cate della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 Telefono N. 557 d 

    

         
           



        

      
  

Dirigersi asciusivamenie all’ Ufficio Centrale d Annunzi A, RANZONI e €, | È D UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI. | Quarta pag c Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA dvi A via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Maroge - ti |l E un: VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, |. 1,50 la linea - pe Rue Perdonnet, i: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. i idel: giornale L. “ent   RIE E e   
    

    

  

  

  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 1a A et sd SE x NEGOZI IN PROVINCIA . a UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE SAD = Mc: ì ° ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 2 Grandi premi ed altre Onorifi P NONE i TUTTI I MODELLI PER L. @e&@) SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO = A FORD ENONE d UD EN E Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi Corso Vittorio Emanuele N. 58 = per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a gi 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Ce 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di bianch 

giorno, a modano, ece.: 
ntrale, la stessa che viene 
eria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia, 

Via Mercatovecchio N. 6 
CIVIDALE 

Via San Valentino N./9      
  

  

     

    

   
    

     
     

      

    

    

  

  

L 

Tor 
par: 
dell 

po ci mot 
TE S Rein ci 5 È Sto Li ne Sr Sa GA - Eos agic 

: SG vato © Sue Conseguenze 7 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 3 ne 
‘ Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, È se; 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, 3 ti 
Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 33 ES Fort 

nre == : a base dî G Cura . x È Cascara Sagrada ff en ; % i AA È pur \ è Pa n. Razionale 90 fatt È % Ha 3% Podofillina blic 2 ASSAGGIATELO TI I [Guarigione a ste 
N) MIGLIORE DEL COGNACA il oi Si trovano in tutte -$ 3 I le Farmacie d’Italia» = 4 oa io TSE arerho mal n i B le | - L. 4.50il Flacone ———_—— ° _ GRAINS ne VALS È non } Pr OZZO : di 25 grani, — Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. Esigere e sopra ogni pillola. n pre 

<A È qua 

   
   

li ban 

0SEO-ST 
   

      

LIRA RR SPP ROIO RE ee ace CE CEI 

RICKO PEPTONE DEL LUPO | 

        

     

  

      

   

       

   

    
   

    
    

      

    
  
  
  

  

  

        

  

  

    

  

      

  

  

     

     
    
       
        
       

        

      
      

     
           

     

          

          

        
          

      
    
     
         

  

       

  

     

      

       

    

    

  

  
            
  

      
      

    

  

  

  

  
        

      

  

  
  

    

  

    
      

    

  

  

  

  

      

lla, ì 1 MAL ; 7 trachee-bronchiali a decorso lento pre distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati esclu- : 
vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi 

Deposito è vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno 
Le centraffazioniele imitazioni saranno punite a sensi di legge 

  

‘ MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Gian 
Si vende a Lire UNA in tutte lo Farmacie e presso la. Ditta maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibit” € s 3 = . . È ‘ rrobora t 5-50 : 1 i «Lesa se ni fan -A. MANZONI e C. î co Sa VERI alla bottiglia. Vendita da A. Ma; 

PINE AINO STROMCA <a CEBINONVA: } * 7 E 

      
  

  

sic — ì col il più potente tonico stimolante i 
è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico dis: 
efficace davvero contro la i i i S mai ° ss NEURASTENIA È tib 
l’esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, |’ inappetenza, ece., dai più insigni Clinici È S5a 

e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli,, De Renzi, Yoselli È tan 
i Sciamauna,, Vizioli, Griacchi, Ventra, Fede, Cantarano; Zuccarelli, Cacciamuoti. ecc. Si È Bei DS da ) ) Sa] en na) E; 7 A ip x ? e S Bi. o =|f In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della È E 5 5 celle nia a > I 52 . -Bofsa) ed in tutte le farmacie, di 83 È eccellente con | 

£ «xt ACQUA DI NOCERA-UMBRA = © 23 I I | Jet = “ Sorgente Angelica 7 ; iaia MMiasanni oss n mitano | Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e G. |< 3 iHano è v ° 3 pera sta 
; = a il ro 273 | nol A porta numero n 

i nas - : 
ave è : Ù 
CAI 

è fia 4 s L RIE x È @ ì : 

] 
Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmacentico “Pacelli | i “a ” LIVORNO t È i i a 

da o 18 3 è 
me C nellli B Ili ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con |i i un Apetll DEI 1 POMATA PAGBLLI, che rinforza il bulbo |f a base ‘di i sul capillare e li fa crescere folti e vigorosi. —- Vasetto Li. 0.70, (con. |É deo È ne x ne: capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. o i di ; Ferro-China Rabarbar go 

se i ESPERIENZE CLINICHE i || {| Prezaro : î s ) È ì 
C 

i o ° e è Rsa sarete y 
Ss a ” ® 9 » ns PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, . |H o Coli medaglia d'oro e diplomi d'onore 

guariscono la tosse, l asma, il catarro H se a È me die pren eo Re ni SE anno insegnato - i . Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è da sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin-. > il'migliare ricostiiento gno Lr pai fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 5 cieli > Atri a va Si SR) la Do 1° n ga: gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. È Sia pero in preserza del Rabarba PROSA sel i JE attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’:ppetito e > _Vendonsi in tutte lo Farmacie o dalla farmacia PACELLI Corso Umberto, x 
preparare una buona digestion 0, im pedisce anche la sti chi 

= Dona: = In Udine presso le farmacie Com elli, Comessatti e Marinetti i 
tichezza originata dal solo Ferro-Chin a. in 

sug SO a. Un brechiere prima dei pasti a ione n 
» Prendendone dopo dl bagno rinvigorisce ed eccita. me- ; a 

DERISO RFI (rt DIR 
eta a ca < JI raviglhiosamente l'appetito. 2 

PEPSINA Do Trovasi presso le principali farmacie e bòttiglierie. lei 
i e II Se È : 3 = È Se lic . j A N N | i Dirigere te domande alle ditta i 

a " ” s_n " . : a “D . © È n Aa d{ PILA 20. premiati all’ Esposizione di Milano 1881 agli Sa Li i ei i Ri | aa ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d’ Oro PE PSEOS n Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V | > ga È a OL. LIL) VRA RA SA III i 5 . ‘ ve 1 SaaS 1POFOSFITI E FOSFATI BELTRAME, A. FABRIS e C. > n ‘Le Pillole Digerenti alla Pepsina: Vegeto animale, del Cav. DI CALCIO SODIO E FERRO sen mos ine 
Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi e SIE 

mi ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario è il ‘ dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- o 
le Maggiore d vet, rato ci si giova i an 

Sa 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, MIGLIORE ed il più GRADITO 

co 
costituiscono 2 solo farmaco digestivo completo. i = a 

CÒ ta EE Pilole Luttitugho = liti Ricosfifuente e dopurativo del sangue = (let Cav. Dott. Carlo Tosi, d i, «tri ordinari rimedii, pos- e ‘ 3 = che il Prof. Sen. Edoardo - I° _—«sono essere adoperate a È delle OSSA È Tonico ti Nervi 
e DAIIO; ecare dep i « Dono completamente lat- 

e 3 e È vil 
inica Ostetrica di Mi- : tifugo e semplicemente 

OBIAC CAD È ATA E | i 
lano, ha dichiarato essere L. 1.50 J «moderatore della secre- di S )}ese Le DÌ }O E V OLE } |] Ss cu «rimedio altrettanto effi-| la boccetta "| «zione lattea ; non conten- [ASTE 2 È 9 3 i Sri a one mi « caco quanto sa) > i ; «gono ioduro di potassio, Prezzo L. 3.— la bottiglia ® = e e p? E ve «anche nei casi in cui la 8 pillole «e dispensano dal ricor- a LE DE Ì 37 i { A 11°). i È i 
< tensione del seno non può | 1attifughe |< rere a susliza; purga ». Franco per posta L. 4: — O Î ehe ( All € 10 IHiCal IC O (LI È di di SÒ 2 bottiglie franco per posta L. 7. — SELE = cu * * È pe di 2 « Ho troyate effica- El i i T VW Pa OPA 1 È 
cissime le Pillole Lat- I! e « Posso rispondere as- na CSegUIPE a \ ISI Hì CI «Q] OI Dail pi tifùghe del Cav. Dott. sai favorevolmentealla 

A 9 + T fag® è go FA Saia << i da Carlo Tosi che sempre Ed via d i; SS = [TONE da 23 OA At rs i } e nel miglior modo mi | Tue Trovasi in tutte le farmacie e presso “a Ù ‘ACL ) € i UWOC7G6 ) (& È UO 3 hanno corrisposto, de- RSARERRE delle Pillole Lattifughe i concessionari esclusivi per la vendita -- ESS dn seo i co terminando in modo ra- | 24 pillole dell’egregio Cav; Dott ‘i È 5A - "i o Gil pido ed inno9duo la ces- | digerenti SSR IR i 4 in Italia d / i i 2î sazione di secrezioni | a alla Carlo Tosi, perchè, tra * 5 e # >: lattee talora abbondan- | epsima Ji altri casi, le ho ado- i a È dl de tissime. Sono così lieto || vegeio || STTAltii casi lehoado- | (if A. Manzoni e €. “eran ; al di aver trovato in tali || S"IiT® Aa a 3 > ps UDINE to pole i pratico e si- | . cessivamente nella stes- L ; Milano - Roma - Genova _ 2 curo lattifugo », Î Sn e E sr : : 
| sa persona e mi hanno Sil. ni i: 6 Ì f REA AA L VI OP9I Î 0 © a ot IRLO SALIASSORI PERI cabienontà Moni i j CHe ta preventivi gratis a vi Le Lene piaogo | | | 7 3 i : È a si ® % = È 3 ì a : vé 

ei bamini, dirigente la | 5Ì Se e a E s 3 i È ; Sezione. malattie dei Î | i Dott. b GIOIA da ra ; cea z richiesta. di vambini all’ambulatorio i ° Dr , ; ga i 5 ; o : Ta: 
liclinico di Mil 1 Docent orsitario ; % g 

liatica. ==" 1 2 ; { & sodi % = i È i ù Supra î E è = É iù % a: a È & £ i È 1 a : ; a C Concessionaria esclusiva perla vendita la Ditta : 1 PE AR IO N E ; i aamini È ‘anfanimi nas nasoslfi fa a : ® so ® ° ° 5 4 E RA _ È è x È i & " Bi £ È i 5349 gstda” { fi SANE i A. MANZONI & C. - Chimici farmacisti |} ER - L S54 LO AVVISI LEGNO > LRINESINI Der nafoia È MILANO - ROMA - GENOVA ACQUA NATURALE SALSOIODEICA 3 " Pi SOM Bel Purg È Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi ‘ i 1400) a "a » i 3 - = DES A Lai Annunzi vari cl DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina di ri pen : : S 3 3 sé B- x 
Un vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. £ sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, © Beaumò LA CASA A. Manzoni e C;, chimici-farmac.- Milano. Roma. Genova Di Carlo Tosi debbono portàre sulla fascia esterna e sull’interna Istru-  É È Rat n - - "oi i a { lc LA d La E ti Li di hi ta. ) aL È zione il nome dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò : 
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Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE Il ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale compos!° 
ALFEO - Propreetà della Società Anonima Terme di Salice). . î V s Chi sea M È ] ) zione, conferisce - ai capelli. morbidezza e colore brillante. L. 1.50 

è È ( ua nina (alizoni i SE Ì boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C.; Mifano, Yo QUa (di iN Ù N OR UN L MW Ù N Ù Ù Ù 
    S. Paolo 11.   #1: + 

Da
  


